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La Shoah, la memoria
e il dialogo con Etty

LA RICORRENZA

CarmelaMaietta

Per non dimenticare gli orrori
della Shoah al Centro Nadur di
Cicciano si ribaltano immagini e
parole: non visioni terrificanti
ma un inno alla vita e alla solida-
rietà  che si arricchisce anche di
una rappresentazione teatrale. È
una giovane donna ebrea olande-
se, morta nei campi di sterminio
nazisti nel 1943, Etty Hillesum, a
fare da guida, con il suo Diario, in
un straordinario viaggio nel cuo-
re dell’uomo fatto con una mo-
stra e con una serie di performan-
ce e dialoghi recitati dagli alunni
di diverse scuole del territorio. La
premessa, come puntualizza il ve-
scovo di Nola, FrancescoMarino,
è quella di rompere la catena
dell’odio. È una espressione cara
a Etty, «Il Cielo vive dentro di
me», a fare da filo conduttore. E il
suo volto, ripreso in varie circo-
stanze,mai stanco emai sofferen-
te, rappresenta fedelmente lo spi-
rito e la forza che l’hanno accom-
pagnatanel suo lungocalvario.

IL DIALOGO
Proposto dalla parrocchia di San
PieroApostolo di Cicciano, guida-
ta da padre Mariano Amato, e
dall’Ufficio scolastico della Dioce-
si di Nola, diretto da don Virgilio
Marone, il «dialogo conEtty», fan-
no rilevare gli studiosi Beppe Bo-
vo e Gianni Mereghetti, è anche
l’accorato, e ancora più attuale in-
vito ad imparare a rapportarsi
con tutti gli altri.
Ed è proprio su quest’ultimo pun-
to che si snoda l’evento messo in
scena dagli studenti con la guida
di CarlangeloMauro e la realizza-
zione scenica di Cecilia Faiella.

Ecco Laura Sfeclis Lacrimoara,
rumena, che dedica a Etty una
suacomposizione: «ladiversità si
ricompone nell’unità meraviglio-
sa della famiglia umana, la fami-
glia che tutti noi siamo, abitanti
dimadre terra, dentro e fuori l’au-
la, dentro e fuori i confini». Men-
tre Bianca Lapesa le dedica una
poesia dal titolo «una donna spe-
ciale» che ha «imparato a leggere
Dio in se stessa».
Con la docente Teresa Rega i ra-
gazzi si accostano ai testi di Etty,
riprendendo frasi dai «Diari» e
dalle «Lettere». Interessanti i con-

fronti con i suoi libri che diventa-
no «le voci di chi cerca di inter-
pretare le sue frasi calandole nel-
la realtà di oggi». E la lettura tea-
tralizzata riporta alle «Voci di Et-
ty»: dalla depressione alla cono-
scenza di sè, alla fede inDio attra-
verso il forte legame con l’allievo
di Jung, Julius Spier che, si ricor-
da, con la psicochirologia, lo stu-
dio delle mani, «legge» le linee
della sua anima e del suo caratte-
re, contribuendo in modo deter-
minante alla sua formazione. Ma
al Centro Nadur le «voci di Etty»
si arricchiscono di contributi

molto particolari come quelli di
Leopardi, Pascoli, Quasimodo,
Pascal,Messori, BrunoGalluccio:
una contaminazione straordina-
riadi suoni, un intreccio di parole
tra poesia, saggio, filosofia per ri-
badire come l’Umanità debba es-
sere considerata l’unico comune
denominatore per tutti e sotto tut-
te le latitudini.
A ricordarlo èAngeloMoretti del-
la Caritas di Benevento, tra gli
ideatori delManifesto per unaRe-
te dei Piccoli Comuni del Welco-
me che sottolinea l’importanza
della solidarietà umana ed anche

ecologica: pensare il creato, l’eco-
sistema come un sistema interdi-
pendente è la sola strada che pos-
siamo percorrere, non ci sono al-
ternative possibili. E subito l’arti-
sta algerino Mustapha Taaba,
che opera con la sabbia del Saha-
ra, pensadi dare corpoalle parole
disegnandoungruppodi persone
unite da un forte abbraccio. E il
senegalese Jamal, arrivato sulle
nostre coste con un gommone,
ringrazia l’Italia che gli ha dato la
possibilità di riprendersi la vita e
di poterpensare al futuro.
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Cicciano, iniziativa per non dimenticare gli orrori dell’Olocausto con le performance recitate
dagli alunni del territorio tratte dai diari di una donna olandese morta nei campi di sterminio

Tempoprolungatonelle scuoleprimarie
dell’istituto comprensivo «Vespucci»di
Torregaveta edel circolodidattico aMontedi
Procida.Abrevepartirà l’attivazionedi corsi
pomeridiani per favorire l’integrazione e
consentire agli alunnidi poterusufruireper
unamaggiornumerodi oredegli spazi
scolastici.
Il sindacoGiuseppePugliese spiega: «Ho

invitato le scuole a farsi promotrici di corsi a
tempopienoper la
scuolaprimaria.
L’obiettivo èdi dare
rispostaadun
mutato contesto
sociale, conuna
offerta formativa
che sia in gradodi
coniugare sia le
esigenze familiari di

caratterepratico cheuna rispostadidattica
piùarticolata, aperta epartecipata.Ringrazio
i dirigenti scolastici del circolodidattico e
dell’istituto comprensivo stataleAmerigo
Vespucci per aver accoltoda subito ilmio
invito eper l’impegnoche stanno
profondendo– conclude il primocittadino -.
Corsi di scuolaprimaria a tempopieno
sarannoattivati presso i plessi capoluogodi
corsoGaribaldi edi Torregaveta.Nel
contemporibadisco ilmassimosostegnoalle
scuole, peruna innovazione cheauspico si
estenda». I corsi pomeridiani, conun tempo
prolungatoprevisto finoalle 16.30,
comprenderanno studio, sport, attività
ludichedi gruppo, teatro. «La vasta offerta
formativa che caratterizza il Piano triennale
di circolo – informa inunanota il dirigente
scolasticoAssunta Iannuzzi – troverà la sua
collocazionenel tempopieno tramite
l’alternarsi dimomenti di studio, di
espressionepersonale, di lavoroapiccoli
gruppi e di gioco».

patrizia capuano
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Peravvicinare le istituzioneai giovani
rendendolepiù accessibili, una
rappresentanzadi studenti dell’istituto
superiore «EmilioSereni» diAfragola
nell’ambitodel progettodi legalità, ha
visitato il Senato, laCameradei deputati, le
sedideiministeri dell’Internoedella
Ricerca edell’università, in collaborazione
congli uffici scolastici regionali. Nel corso
della giornatagli studenti (in tutto una

cinquantina)
accompagnati dai
professori PinaDi
Pasquale,Vincenzo
RussoeFilippo
Cifarelli e
coordinati dalla
dirigente scolastica
DanielaCostanzo,
hannoavuto

l’opportunitàdi visitare le sale istituzionali
più importanti di PalazzoMontecitorio edi
PalazzoMadamanelle quali sono contenuti
importanti beni di interesse
artistico-culturale ehannoavuto
addirittura il privilegiodi sedere tragli
scranni dell’emiciclo. «Siamostati a
contatto con i luoghi, laCameradei deputati
e il SenatodellaRepubblica, dove inquesto
periodo si sta vivendouna fase
importantissimadella politicanazionale e,
più ingenerale, della storiadel nostro
paese. Ci ha colpito, in particolare - dicono
gli studenti - una frase che abbiamoavuto
mododi leggerenella SalaMaccari di
PalazzoMadama,una frasedi Francesco
Guicciardini, che reputiamoattualissimae
damonitoper lanostra generazione:
“Osservate condiligenza le cosedei tempi
passati perché fanno lumealle future e
quello che è e sarà, è stato inaltro tempo”.
Emozionante è stata anche la sala dedicata
adAldoMoro».

rosalbaavitabile
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IL RICORDO

A Cicciano
evento
in memoria
delle vittime
della Shoah
con gli
alunni

Monte di Procida

Tempo prolungato
alle scuole primarie

L’EVENTO PROPOSTO

DALLA PARROCCHIA

DI SAN PIETRO

E DALL’UFFICIO

SCOLASTICO

DELLA DIOCESI

Campagnadi contrasto e sensibilizzazione
al bullismo in rete: primoposto al
cortometraggiodal titolo «La finedel
tunnel»dell’istitutoCarducci-Kingdi
Casoria. Il riconoscimento è stato assegnato
dalla consulta regionale per la condizione
delladonna, cheha ritenutodi premiare il
lavoroche vedeprotagonisti gli alunni della
classe terzadellaMartinLutherKingma
anche i docenti e il dirigenteBuonocore, che
si sonocimentati in alcune scene. «Si tratta
di un lavorodi grandeportata etica e sociale:
quelladel bullismo rappresentauna verae
propria emergenza chepuòessere
contrastataa partire dall’interventoproprio
a scuola», diconoalcuni insegnanti. Ci sono
statistiche secondo le quali piùdel 50per
centodegli alunni compresi tra gli 11 e i 17
anni è stata vittimaalmenounavolta, di un
episodiooffensivo, irrispettoso e violentoda
partedi coetanei.Offese, parolacce, insulti,
derisioni per l’aspetto fisico oper ilmododi
parlaremaanchevere e proprie aggressioni
fisiche, anche ripetitive, purtroppo tante
voltepassano in sordina.

domenicomaglione
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Film contro il bullismo
vince la Carducci-King

Un innoper il ParconazionaledelVesuviodal
titolo «Magia sei tu».A realizzarlo è stato il
secondocircolodidatticodi SanGiuseppe
Vesuviano, grazie al patrociniomorale
dell’EnteParcoedel suopresidenteAgostino
Casillo. Levoci, invece, sonodel piccolo coro
delle classi quartaAeB, plessoMarciotti, ex
asiloCroceRossa.Ungrandemotivodi
orgoglioper ladirigente del secondocircolodi
SanGiuseppeVesuviano,AntoniaGiugliano,
eper lemaestreConcettaAnnunziata,
IsabellaMoccia eAlbinaCola chehanno
curato il progetto. Testo emusica sonodi
FrancescoSerino, avvocato e insegnante
pressouna scuola superiore di Palma
Campania, papàdiunodegli alunni del coro.
Serino, tra l’altro, ha scritto emusicato
«Vorrei rivivere», l’ultima canzonediPeppino
DiCapri dedicata allamoglie scomparsa.Un
progetto ambizioso, chehavisto l’uscita del cd
ufficiale, nato daun laboratorio curricolaredi
scrittura creativa chehapoiportato alla
stesuradi poesie e racconti sul Parcoe sul
Vesuvio. Tutto ciò attraversounPon,
«Conosco, curo, amo ilmiopaese» e con i
moduli «Il bello delmiopaese» e «Il Vesuvio e
il Parco che lo circonda», il cui obiettivo eradi
promuovere la conoscenza e il rispettodel
territorio e del Parco, chenegli ultimi anni ha
subitoun incendiodevastante cheha lasciato
comedice il testo «...una ferita chemai più
sarà cancellata...».

pinocerciello
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«La magia sei tu»
inno per il Vesuvio

San Giuseppe Vesuviano

«Sereni», un giorno
tra Senato e Camera

Afragola

Il mondo della scuola

Si chiamaMicheleMorganella, vieneda
Benevento, precisamentedaPagoVeiano, ed
è ilmiglior allievodellaCampaniadegli
istituti alberghieri.Michele è stato scelto e
premiatoadOttaviano, dove all’Isis «de’
Medici» si è svolta la selezionedelmiglior
allievodegli alberghieri della regione. Lo
studente si è cimentatonella preparazionedi
unpiattodenominato «Ricordodiuna
frittata». L’uovo, infatti, era l’ingrediente
intornoal qualegli otto studenti finalisti (uno
perogni provinciapiùun rappresentantedei
cuochi vesuviani, stabiesi e della costiera
sorrentina) dovevanopreparareunpiatto in
gradodi convincere la giuria, formata tra gli
altri da tre chef stellati e unmaitre.Unagara
avvincente epartecipata, svoltasi inunodei
più importanti istituti alberghieri della
Campania: al «de’Medici» infatti sono
numerose le iniziativeper valorizzare il
territorio e la suavocazione gastronomica.
Lacompetizione è statapromossadalle varie
associazionidi cuochi presenti in regione,
con l’organizzazionedello chefAntonio
Nunziata, docente adOttaviano eattivista
dell’associazionedei cuochi dell’area
vesuviana, torrese, nolana e strianese.
Soddisfatto il dirigente scolasticodell’Isis,
VincenzoFalco: «Lanostra scuola ancora
unavoltamette al centro gli studenti, dando
loro l’opportunità di crescere attraverso il
confrontoe il dialogo congli chef piùbravi».

francescogravetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

La miglior frittata
sfida al de’ Medici

Ottaviano

Casoria


